
Il percorso archeologico dello Zambra
Promozione del patrimonio etrusco tra tradizione e prospettive

La combinazione consolidata tra paesaggio ed archeologie e 
tra archeologie e sistemi naturali radicata nel nostro 
immaginario culturale, e modellatasi attraverso i secoli 
grazie alle tracce letterarie ed iconografiche, richiede oggi  la 
proposta di letture diverse e la costruzione di strumenti di 
lavoro evoluti, che possano concorrere alla conservazione 
attiva e inventiva della trama diversificata di emergenze 
ararcheologiche che popolano i territori in cui viviamo. 
La valorizzazione del patrimonio archeologico diffuso 
richiede, oltre alle imprescindibili opere di restauro, anche 
uno sguardo rinnovato, strategico e progettuale, che possa 
attraversare le scale spaziali e temporali.
In questo senso si rende necessaria l’applicazione di un 
repertorio di competenze multidisciplinari, che preservi e 
riconfiguri i paesaggi delle archeologie, per farli tornare ad 
essere i luoghi del nostro quotidiano.
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